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LA SITUAZIONE IN ITALIA 
Fotohi non lo abbiamo TÌSÌO in alonn 

giornBle'della nostra'regione, ripro'dn-
oiamo per intéro l'artiooltì di Crispl 
pubblloato nel faioioòlo di luglio deflî  
Norlh Amaridan Review; 

'Mi avete oifeato un artloolo per 14 
Not'th American Review sulle cbudiJ 
isioni fioanziariiì d'itHliaJ ndaeréndo eai 
sere opinione in Aaierloa ohe ti i disi 
sesto sia l'efietto di un eoaeaslvo a u | 
montò d'impp^te causalo dalla nostra 
adesione alla tripllo'e 'alleanza,' e che 
la nazione doalderi'un'sollievo special' 
mente con la tidazione degli armamenti! 

L'argomento è di a n » y e r a irapor| 
tanza «3 iò.'pb'ttsl flèpàhd»rvi in po­
che parole. Il malessere in. Italia è 
più morale ohe ooonom oo. Il dissesto 
flnui)z,^i;io ^ tompor,aneo^ ed lè dovuto 
ai'inétftdt, .usati iflù'oggi nell'ordina­
mento dei twbuti, più'ohe alle'inco»S' 
sita' dello Stato. W tfipllOB àìleanzi 
nod 'é'la pijtsa' dèi ' tipsff», sirmpmenti, 
i quali appunk baataà» alia ^xlmsi na' 
z i o n & l » . ' j . •• I 

La costitussloqe dall'Italia in unità 
di Stato' fu^alumta'oon' simpatia nel 
Hjlovo mondo, Bsja avvenna nel tempo 
iii'ékó in ouf n'éllV potente 0niono a-
tnerioyuà farVeVa' la gnerr i di sèoes-
^itUe, della' qiiald la ^giovine JSepub-
plica seppe mirablimeute tcionfare, tanto 
da esserne uscita più forte di prlnfa. 
La riappariziijne nsl vecchio oontinepta 
di una nazione, che i barbari si eran 

' disputata • èhe per quattordici secoli 
era «tata divisa, doveva essere oggetto 
di amore e non d'iuyidia; e tale amora 
acrili ragionevolmente l'America \ch9 
dove,va a due ijbalìani. la sua rivelazione. 
Ormai quésto vincolo di affetti, dal 
quale noi 'oi sentiamo legali, sta per 
esaere, de'mentato con la "inaugurazione 
a NuoVâ  lYórk.del' mouumeato % GtU 
Htjoforo iColombo. 

1^'Italia, l iberta dai suoi (|sspoti, 
era ptlVa di'tutti dm^gli strumenti, di 
oivllii tanto necessarii alta "Vita mo-

I deuna. Porti, strad.), ferrovie, téìogrofi, 
esercito, armata, tutto manc^aTa al nliovo 
B,»gBOi ed il Pm^laraento dovette a ti^tlo 
provvedore. Si comprenda da, oi^ ohe i 
s'noi bilanci dovettero risentirseue, e che 
la'spesa e le 'entrate 'della Stato do­
vettero provWe 'Htt Sensibile à'umenl», 
dal 1861, in poi. • : • " ' 

Ceriamente, se noi confrootiamo: l:',I-
talifi di oggi qon quplla del IStiO, l'anno' 
in'CUI coWn'cia là t̂ na' nniltcazione, ne 
dedurremo che i due| periqdi sono ra­
dicalmente d'iVersi. iV contrtbueate ita-, 
liano paga p.ù di prima, ma produce, 
più di prima, e partecipa a tutti' quei 
beneitcii, che per lo innanzi gli erano 
negati-

Ferdinando Borbone, soleva dire, che 
non vi era 'al mondo un governo più' 
economa del suo, ma' 'gli el' j^oteva ri­
sponderei che le tasse alle quali \' buoi' 
sudditi eran soggetti', superavano la. 
appesa dei servizi pnblici, e ohe qel suo> 
regno, non solo mancava la libertà, ma. 
eraho 'a'sselntamehte neglette'le,op^re 
di publicb utilità! In Najioli ed in Si-
oilja nqn vi eranoi' scuole, nJi elemen­
tari, nà secondari^, meo.o quelle dei, 
preti, 8 la quattro grppdi uuiva^'sità, 
erano quasi abbandonato. Poche e,r|ano 
le' ferrovie, e quéste soltanto a fioi 
strategici ; i telegrafi limitati alle grandi 
città; le strade ordinane incomplete, i 
porti,upn adeguati ail' interessi del com­
mercio. 

Tutto ciò era logico per un !;e, il 
quale temeva la scienza, peròhè temeva 
lo sviluppo dell'umano intelletto,» dif­
fidava dei mezzi d>icumauicazioDe,<come 
quelli ohe, s^vvicii^ando gli uomini tru 
loro ed affratellandoli, avi/ebbero .messo 
in pencolo la dinastia. " ' ' , 

* 
» * 

Proclani^to, il ,r.og«o. d'Itoli», il Go­
verno ai pófie con febbrile attività a 
riordinare lo'Stato i n ' t u t t i ! raaii dèlia 
pubblica amministrazione. ''Cortamoule, 
non può dirsi ch'esso sia stato sempre 
.{•lice nella 8,06ltn dei mezzi, -e ohe,non 
abbia, trovato ostacoli per jh, X fop-
dera 'politicamente, « con unità di con-
oetti, la vane provincia dell'à peiiisolà, 
si opponevano le leggi diverse, i pfo-
gìndizi e lo oousnetudini locali.' Nbn è 
quindi a meravigliarsi che, ÌQ principio, 
npniipi di dottrina e di sperimentato 
'{lat'riotismo, tra cui era Carlo Cattaneo, 

preferisiero la forma federale nella or­
ganizzazione dei pubblici servizi. Il 
concetto mazziniano della unità pre­
valse, e Marco Minghetti, Il quale a-
vrebbe voluto rispettare le regioni nella 
coatitpzione del governo, non trovò 
fautori in Parlamento. Gli unitari te­
mevano la risurrezione degli antichi 
Stati, e si opponevano ad ogni legge 
ohe ar.esss potuto mantenere la memo­
ria. Meno , ohe nella giustizia, ai cai 
funzionamento si lasciò nn magistrato 
supremo in cinque città, che erano state 
oapilali delle distrutta monarchie, in 
tutto' il resto la fusione fu Completa. Il 
regimo doi Comuni e delle Provincie, il 
pnbbliso insiaguamento, il sistema tribù'' 
tario,, la opere pubbl|,ob», i codici civlill 
e penali," frfrouo ,oon francese uni^ort 
mila applicati all' Italia, 

Il popolo non si oppose; obbedì. Il 
sentimento nazionale era penetrato 
nelle moltitudini; e nelle provinole me­
ridionali della penisola, dove nei primi 
anni si governò con violenza, dove il 
brig'àutag^io, alimentato dal Borbqneì 
portò la strage ed il fuooo nelle cabi-
pagne e nei Comuni, i cittadini > subi­
rono pazienti gì' immani sacrifizi, quasi 
espiazione dei passato per la patria ri­
cuperata. 

La nazione italiana ha due potenze 
militari di prim'ordine alle sue fron­
tiere: L'Austria e la Francia, le quali 
più 'd' nna volta se ne contesero il do­
minio- Le Alpi, nostri confini naturali) 
all'etiente ed all'occidente 'sono apèrte 
ad una facile invasione straniera; ab-
biî fno gtó-l chilometri di spiagge da 
tutelare; due nolo, le maggiori dal Me­
diterraneo, da garantire; i nostri mari 
da difendere contro le insidie di possi­
bili nemici! 

La Francia, una delle nostre vicino, 
tiene in tempo di pace 510 mila sol­
dati, ed in caso di guerra può mobiliz-' 
zarnè 3,060,000. Ha una flotta di ,587 
navi'da mettere'in lìnea di' battaglia, 
ed altre 70 in coitruzions. 

L | Ausl^riji anch' ossa è potente II suo 
esetctto'èi 'di 3l8,O0O uomini bei tempi 
normali ; pilo ' essere, di- 1,900,000 in 
tempo di guerra. Ha.SU navi da lan­
ciare ani mari, essa ohe non dovrebbe 

l'sentirne il bisogno, l'Adriatico essendo' 
angusto a non tutto suo. 

.Fortunata l'Unione americana, ohe 
nulla ha da temere dai popoli- di Bu-̂  
ropa, è nulla dai vicini popoli del nuovo 
continente. Essa quindi può non oom-', 
prOnjlere i peiicoh che ci minacciano, e 
può discutere con calma le qtiesiloni, 
ohe, tosto o tardi, saremo condannati ai 
risolvere, . 

Non è dato ad alcuno determinare 
il giorno nel quale scoppierà la guerra; 
vi sono però tutti gl'indizi 'per rito-, 
nerla inevliabile; é, guardando intorni), 
non vedo un solo Governo ' d( Europa 
abbastanza forte per impedirla. Le scon­
fitte nel 1870, ragione d'odii profondi, 
a non dimenticate con gli anni, muta­
rono 1' ora dell'a vendetta. Ed il santi-t 
mento della vendetta non 6 solamente 
contro la Qsrmauia, ma anch» contro' 
quelle nazioni che non conerò allora 
in aiuto della Francia, ^pr, noi italiani, 
non valsero a ricunciliaroi col popolo 
vicinò Garibaldi ed i suoi militi" valo­
rosi, andati dopo Sèdan alla difesa della 
nuova Eepubblica. 

L'alleanza franop-russa, è un pencolo 
par la libertà d'Europa. La Francia non 
può aver chiesto ed ottenuto questa 
alleanza, a beneficio delle nazionalità,! 
ma a loro danno. 
1 Sa i due alleati vinceranno, l'equilibrio 

ne) vecchio continente sarà sconvolto, 
ed 1 popoli ne provorapno io conna-

"guenz . Io non conosco le condizioni 
dell'accordo tra Pietroburgo' e'Parigi, e 
sa furono rinnovati, od anche pèggio-
rati, i patti stipulati tra Napoleone ed 
Alessandro a Tilsitt pripia e ad JJrfnrt 
poscia. Sono però convinto, che la'Fran-
cia sconterà còl pentimento una vittoria 
delle armi russe in Oriente; e cha, jiosto 
0 tardi nell'interesse della oivilt^, ajirà 
obbligata a riprendere lo armi ed a 
rompere contro il suo alleato d'oggi. 

I risultati sarebbero parimenti gravi, 
qualora, la Francia fosse sconfitta.. Se 
al (870- essa perdette l'Alsazia' e la 
Lorena, oggi, dopo una guerra disa­
strosa, rimarrebbe talmente rotta da 
non potersi più rialzare. 

Prima dei 1860 Garibaldi chiesa agli 
italiani il danaro jier un milione di 
fucili. Nel 1861 pro.poaa alla Camera 
doi deputati una legge per la 'nazione 
armata. Seguendo il suo aiitapìo, varii 
oratori sostennero io Parlartionto, òhe 
bisognava ricostituire l'esercito, prov­
vedere tilla fortifloazione delie.frontiere 
ed alla difesa del mure. La libertà non 
è sicura, e l'indipendenza della ^patria 
può ossero sempre minacciata," se' i cit­
tadini non sono armati. Si può discu­
tere il metodo secondo il quale debba 
esser costituito l'esercito, quali siano i 
migliori ordinamenti militari per la tu­
tela d'alio Stato; ma a nessuno può ve­
nire in olente, In questa Vecchia e tor­
bida Europa, ohe le nazioni debbano 
essere disarmate. , 

Sin dal 1862 fu costituita ttna com-
.missione,permanente allo scopo di stu­
diare e proporre quanto 'era necessario 
alla difesa dello Stato. Essa meditò' nove 
anni," e soltanto al 1871 presentò le sue 
proposte la quali fucop poscia modifi­
cate, e sino al giorno d'oggi non sono 
ancora attuate dei ' tutto. 

Dnriinte quegli studii scoppiarono le 
guerre del 1868 e 1870. E tutti sanno in 
Europa, comequest'ultimuabbiasosoilato 
diffidenze e paure, tanto da spingere a 
straordinari! armamenti anche gli Stati 
neutrali. L'Italia non si affrettò per 
questo a compiere l'opera sua e soltanto 
al 1882, prima che re Umberto si tosse 
unito m alleanza ai due imperi centrali, 
l'esercito ebbe . ordini definitivi, e nel 
luglio 1884 furono decretati gl'istituti 
della difesa nazionale. Un anno più 
tardi, il ministro della guerra fu auto­
rizzato ad nna spesa straordinaria di 
212 milioni, ripartibill In parecchi eser­
cizi!. Parte di questa somma fu scritta 
in bilancio' ai giorni nostri, .sicBOWrt ri­
sulta dalla legge dei dicembre 1888, 

Non diverse furon le sorti della ma­
rina militare. Dopo i casi di Liaaa, l'I­
talia dovette rifare la sua flotta. Al 
1H73 una voce autorevole sorse in Par­
lamento p»r denunziare al paese, che 
tutte le spese fatte ain'allura erano 
state vane, ohe le navi'erlauo impotènti 
alla battaglia, che bisognava distrug­
gerle, e ohe alle vaca bisognava costru­
irne aitre eoa diversi tipi e più adatte 
allo scopo. Pertanto dal 1878 al 1885 
gli arsenali furon convenientemente mu­
niti. 

Tutto ciò'fu fatto al solo intento della 
|, difesa, e non per una guerra aggres-

,s!va, che nessuno può velcro in Italia. 
Ciò appare evidente dal eonfrooto di 
quello che a noi costano l'erseroito e 
la miari'na e di qnello che' costano alle 
altre nazioni d'Europa. Nell'asetcìzio fi­
nanziarlo 1888 89, il più gravato per 
noi, le spesa militari pesavano 18 lire 
all'anno per ogni individuo, mentjja in 
Germania la proporzione fa di 20, nella 
Gran Brettagna di 21, in Francia di 25. 

E poiché ho ricordato la Francia, non 
è inopportuno rilevare gli sforzi 'ecce­
zionali fatti da q'uesto paese. Lavìbina 
Eepubblica, dopo il 1870, portò il bi­
lancio della guerra da i'iOa. 7i?5 vai-
li'oni di franchi, e quello della 'manna 

•da 182 a'25'4: inilioQi. Eiaailrioltre'atan-
ZIO In nn bilancio speciale, par gli ap­
prestamenti militari, la somma di 1875 
milioni ; e non òontenta di ciò, 'don 
leggi del giugno e dal dicembre 1888, 
assegnò allo stesso scopo altri 770 mi­
lioni. 

Questi confronti sono notevoli ; ne farò 
tuttaviadegli altri oheparranno in veeimili 
ma che pur troppo son veri. I^'Italia, m 
proporzione ili popola'zione, è meno ar­
mata dalla Repubblica Blvatloai La.Sviz-
zera, stato neutrale, gar^titit.^ da_ tutti 
1 "governi di Europa, i'naccessiBìlè pei 
suoi monti, può inobillZzare' 200,000 

'uomini oltre la landslurm,] ohe «l'coin-
pope d'altri 200,000 e ohe potrebbe le-

tyarsi in armi, qualora, fossa n3cee,sa-
.pìt alla difesa del suo territorio. 
' ' La Svizzera b'a' una 'popolazione di 
!8,000,000 di anime, a l'Italia; cliè ne 
ha 31,500,000, dovrebbe avere in prò-
porzioBo •4,2,00,000, soldati ; e nom li ha, 
e non può averli ancora, L'Italia non 

jpifò mobilizzare che 1,200,000 uomini, 
cibè appena il qliinto di quanti ne' p6-
'trabbero me'ttera insieme le tre potetize, 
le.quali stanno alle sue frontiera. 
1 ^Queste cifre sono abbastunzn elo-
quen.ti, p,ar,dii[nMtir(»re oĵ me gli arpa-
manti' in Italia u'dn' siano' eccessivi, e 

come alano stati fittti a scopo di di­
fesa e senza alouu legame con la tri­
plica alla&nza. Ove l'Italia si sciogliesse 
dai vincolo, che la unisca ai due vicini 
impari, sarebbe sempre obbligata ad 
avete iln esercito ed un naviglio" "mili­
tare. Soggiungerò ohe cotesto naviglio 
e cotesto esercito dovrebbero essere più 
potenti, se l'Italia intendoaso vivere 
indipendente da ugni accordo interna-
zionàlB-

Nelle (iresenti condizioni d'Europa, 
lo non salirei consigliare ni mio plissé 
l'isolamento. Ormai bisogna preludere 
un partito nel vecchia continente', e se 
si volesse rasta'r 'soli, in attesa dagli 
avvenim-'Bti, bisognerebbe easer torti 
abbastatiztt, da pb'teH' spiélgare alia fron­
tiera delle Alpi dna eserciti da con­
trapporre, secondo i casi, ai probabili 
nemici, • sui. mari due grandi "flotte 
per la sicurezza delle nostre spiaggia. 
In caso di guerra, e siccome dissi più 
sopra qu,ssta appare inevitabile, la neu­
tralità sarebbe impossibile, e se fosse 
possibile, bisognerebbe tutelarla. Il Bel­
gio a la Svizzera e», lo provano, im­
perocché l'uno e l'altra, non solo hanno 
riordinato le loro forze militari, ma 
hanno 'decretato te necessarie ^fortifica-
zi.ini per molti milioni di franchi. 

L'Italia, poi, non solo deve guardarsi 
dai possibili nemici esterni, ma dal ne­
mico interno. Noi abbiamo nella capi­
tala del ilegna il Papa, pretendente al 
trono temporale, il quale cospira e pre­
sterebbe tutti i suol mezzi pai trionfo 
di quella potenza, la quale attaccasse 
il giovine Begno. 

L'isolamento, pi 1878, ci nocqua a 
Berlino, imporocòhè i due Stati vicini 
ne uscirono rinvigoriti, nell'Adriatico e 
nel Mediterraneo. Al 1881 la Francia 
cpl consènso dalla: grandi potenze; ' oc­
cupò Tuoiai a danno doll'ltalia, l'Au­
stria minoccló di riprendere il quadri­
latero, e Bismaroìi: face la pace col Ps-pn, 
al quale non avrebbe mancato di pro­
digar lai'ori, sa oiò avesse potuto gio­
vare nil'j sua politica. 

Alcuni Hi fanno ah oonoótto erroneo 
della triplice alleanza, prostando tede 
alla stampa francese, la quale è inte­
ressata a dipingere con nere tinte co­
loro ohe essa crede, o vuol darà a ore-
'dere, nemici del suo paese. Sin dall'ot­
tobre 1879, Austria e Germania si e-
rano unite a comune difsaal' Più tardi 
nel: febbraio 1882; l'Italia chiese, e, 
dopo lunghe negoziazioni, ottenne di 
essore ammessa uell'alleunza dei due 
imperi. Il trattato rinnovato al 1887 
dal conte.di Kobilant, ad al 1891 dai 
marchese di Rudini, è tutto a' scopo di 
difesa, e non mira' se non che a garan­
tire l'integrità dai territori delle tra 

t' monarchie. ' 

Gli avversari della triplice hanno in-
vaotato ohe l'alleanza òostituisca do­
veri 'militari, ed liupegni per armamefiti 
speciali. Nulla di tutto questo ;"e oer-
tameuta non ve ne era di bisogno. Gli 
alleati, ndn avendo patti'aggres'slvi, ed 
ignorài|do flnanco chi possa essere il 
nemicò ,dal quale sarebbero attaccati, 

' non 'si suppose il caso di una parteo'i-
pazioiie di forze, nella ipotesi d! nna 
guerra che potrebbe scoppiare con 
tre taluno di loro. Ognuno dei tra dove 
essere giudice degli obblighi suoi, e do­
vrà, m conseguenza, valutare la misura 
dei mezzi che saranno necessari psr di­
fendersi dalle possibili offess-

# 

È falso ohe, dopo il 1882, in conse­
guènza coi due impari, in Italia siano 
stata aumentate lo imposte per prov-
ved-re agli armamenti. Negli ultimi 
dieo'i anni, nessuna tassa nuova fu de­
cretata dai Parlamento; ne furono, al 
contrario, so^pprease parecchie. Il disse­
sto'finanziario, li qifale, del resto, non 
è cosi grave come si dipinge, ha origine 
di natura economica, e, siccome dissi 
più sopra, deriva da errori di metodo 
nell'ordinamento dei tnbuti. 

La aloria ilello finanze italiane ricorda 
momenti più critici degli attuali, ma 
che il paese seppe superare. Allora 
la Francia,tioii ci ej'a ,avV9rsa e non 
aveva mtore'àae a dìsereditaroi innanzi 
al mondo. 
• Prima del 1876, vi furono anni, in 

cui il mfiivimuni dei disavanzi SMparò 
i 700 milpni — e'iiel primo d^det^pio 
del Kagno, durante il p'^ripdo ' ei:o|^b 
in cui fu costituta l'ìinit'4 nazionale', si 

dovettero, per supplice alia deficienze 
dalle entrate, trovare tra tailiardi di 
lira con la vendita del beai demaniali 
e con l'emisaions di rendita pubblica. 

I ministeri psr una «arie d'anni, chie­
sero il oencorao della Nazione, la quale 
volentieri, senza rammarico, risposo alle 
loro domande. I sacrifici non si fecero 
indarno ; e col 1877, la finanze ven­
nero migliorando, e per paraoohi anni 
il bilancio si chiuse con avanzi, ee non 
del tutto sicuri, più o meno importanti. 
Ha, dopo il 1885, ricomparvero i di­
savanzi, benché in proporzioni di gran 
lunga minori di quelli vetrificatisi dal 
1862 al 1876. 

II disavanzo deriva piò dalla diroi-
nuzioua dello entrata, cha dall'aumento 
della apese. Al 1878, nei ministri d'al-
l'ora, era sorto il pensiero di una finanza 
democratica, e si tentò uua trasforniii-
zione di alcuni tributi, la quale mal 
concepita e male attuata, fu funesta al 
tesoro dello Stato. Con legge del 1879 
fu abolita la tassa sulla maciuazione 
de! granone e con altra legge poste­
riore del 1880 la tassa sulla maoinazlone 
dagli altri oeraali! Al :|88l od al 1886 
fa ridotto il prezzo dal sala e furono sop­
pressi i decimi di guerra sulla imposta 
fondiaria. Coteste leggi tolsero ali era­
rio un reddito che pel sub natqrale in­
cremento oggi supererebbe 1 160 milioni 
di Jire, 

E vero che, invece dei dazi ridotti o 
aboliti, na furono decretati dagli altri, 
ed alcuni apeci'almeote voluttuari, ma 
questi non risposero allo scopo. Il red­
dito, ohe se ne litrae, non nguaglia l'an-
ticc, e tìon à, del pari cnstaqte. 

La imposte diretta — e, quella sul 
macinato, pel metodo dì riscossióne,- an­
ch'essa era un'imposta diretta — sono 
le più sicuro, ed il govetjno può contare 
su di,esse. Nou è cosi dalle imposte ìndi-
ratte, le quali sono volt|bili, in^peroo-
che dipendono da un cumulo di circo­
stanze, le quali non è dato ad un Mi­
nistero di dominare. 

I due ultimi Parlamanti, con la tra-
«fo^rmazlone dei tributi, orèdettefo di 
portare un sollievo ai contribuenti ed 
un ristoro alle finanze dello Stato, e 
non ne «bbero né l'uno né l'altro be­
neficio. La riforma non è rinsoita, anzi 
è Itala nn ciiaastro per l'erario nazio­
nale. 

Questi errori net sistema tributario, 
le cui c,on^egitenze sono ancora oggi 
eeneibiii, ai resero più gravi par la pu-
blicazione di leggi, arrecanti nuova 
spese nel bilancio dello Stato. 

A! 1878, proprio nell'anno in cui si 
D^eiiitava la traéformaziona dei tributi, 
fu portato alla Camera un disegno di 
legge pel riordinamento delle ferrovie 
la CUI spasa superava il mezzo niiliarilo. 
Ne^li anni euooassivi, volandosi esten­
dere'la rete ferroviaria, furono deore-
tata aitare liqae, le quali costeranno 
circa Ijra inibardi. Né può dirsi cb« par 
lo innanzi nulla si fosse fatto all'uqpo, 
imperoocjià dal 1861 al 1867 altre leggi 
e'rano state votate dal Parlaménto per 
unire le Alpi ai due mari e per proy. 
vedere di strade ferrate la Sardegna' e 
la Sicilia. E poiché sono in qtiestp ar­
gomento, giova citare alouni dati per 
dimostrare quanto siasi fatto in queato 
ramo dei pubblio! sarvizl-

Al 1861, l'anno della costituzione 
dal nuovo Regno, l'Italia aveva 2561 
chilometri di ferrovie', oggi ne ha lSi,600. 
La apesa ascese a 4300 milioni. 

Né si fu mano larghi per le altre 
spese di pubblica utilità (strade ordi­
narie, porti bonifiche di terreni, inal-
vea'raento di fiumi). Al 1862 per cote­
ste opere erano iscritti 23 mjlioni di 
lira nel bilàncio dallo Stato, e n,sl 1890 
questa cifra fu elevata a iJO piUonì.Ai 
quali si aggiunse una spesa strftprdi 
nana di 678 milioni nell'ultimo decennio. 

Certo, l'economia ueBÌonalo si gio­
verà di tutto questa; ma fion ai può 
dissimulare, ohe, al momento l'erarfo 
dello" Stato ha devuko riaent,ireene. Oo-
testa spaia, non aj^h'^stanza! ', misurata, 
sono stafe aii carieo' superiore ajla no-
etro forza eoo,nomiohe,' tanto ohe l'ul­
timo Ministero, quello dell'onorevole di 
Rqdiul, è' stato obliguta a ridurle. 

Ma questo non basta: è necessario 
un nuòvo riordinamento della imposte, 
mercè cui ai ripari al vuoto prodotto 
dallo leggi pubblicate dal 1879 al 1886. 
L'efiatto di queste leggi fu peijnicjoso, 
imperocché senza gli sgraVii, ' l'erario 
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italiano avrebbe potato coniate sopra 
una somma, oh!» dar 1» gennaio 1884 
a uUto il 1891 ai poà oaloolate a WOO 
milioni di liroi e questa oifra non solo 
avrebbe oonservat'i il pareggio, ma a-
vrebbe dato un avanzo. 

Risulta evidente dalle cose fin qui 
dutte quali siano le cagioni vere del 
dissesto flnanssiario.dél Segno d'Italia. 
Gli armamiinti non v'influisoono.ei molto 
meno la Triplice alleanza ha potato 
iniluirvi, essendo indipendame da que­
sta roidinamento dello eseroito e della 
flotta e gli altri apprestamenti per. la 
difesa nazionale, Giova ora notaire qnale 
sia il disavanzo del bilanoio. 

Stando ai dooumeuti, presentali alla 
Camera dal Miniatero'di Budini, \\defioit  
per l'e8erolzio,iìnanziarii)189a-93 sarebbe 
di 46 niilioni in oiiVa tonda e di 65 milioni 
per l'oBoroizio finanziano 1898 94. Sono 
compresa in oodest» oifre le spésa per 
la totovie, qiialora per questo non si 
voglia, come pel passato, rloorrere al 
credito pubblico. Non vi sono comprese 
le spese straordinarie militari, le quali 
uoii potranno supsrare i 15 milioni di 
lire, nai caso ohe siano limitate a tutto 
ciò ohe è urgente 8 non si intenda mu 
iiire i sóWaii del nuovo fucile a piccolo 
calibro. Qualora 11 governo decida la 
Costruzione del nuovo fucile, gioverà 
farlo con emiS8Ìona di rèndita'e sarebbe 
anche preferibile questo metodo par la 
costruzione delle strada ferrai;*. 

In feda mia, oòtèsta deficienza in un 
bilanoio di 1700 milioni, non è cosi grava 
da doversene meiiare grande rumore. 

. On popolo di 3 i milióni' d'abitanti ha 
tanta potenzialità' da sapere, volendolo 
«'sbire da ooteala diffioóUà. Sioooiné h^ 
ricerdato ' più àopro, il E»gno d'Italia 

' ebbe disavanzi dodici vulte pii "forti, e 
seppe colmarli senza ohe il mondo se 

• n'accorgesse. Ed anche òggi nessuno sa 
rie sarebbe accorto, sa XLU certo gior-

' nalismó, a fini politici, non avesse vo­
luto, con una persistenisa ingenerosa, 
gettare il discredito sopra una nazione, 
il cui avvenire gli fa otiibra. 

L'Italia 4 in contìnuo progresso mo­
rale ed'econòmico; la sna ricchezza à 
in aumento, s'ingannano^ o vogliono in­
gannare, coloro che la dròono oaanrita, 
Basta òoiisiiltare le nòstra «talistiòho 
odiéis'ne e confrontarle eoo qaelU del 
1861 B del 1864 per compreudere il 
camminò' ohe ai è fatto. ' 

Dissi più sopra ohe al 1861 avevamo 
2B61 chilòmetri di ferrovie ed oggi né 
abbiamo 15,600. Sul mar* le''nostre 
navi a vapore «rano appena 80, della 
capacità di 18,000 tonnellate al primo 
esordire del'nuovo Régno; oggi sono 
290, della Capacità di 187,000 tonnel­
late. La stessa asoenàioné presenta il; 
commercio internazionale, il quale al 
1861 comprendeva un valor« di 1406 
mllioai, in importaisioni «d esportazioni, 
od oggi nn valore di due' miliardi. 

La produzione' dei cereali, òhe nel 
1862 fu di ettolitri 71,303,000 nel 1890 
ascese a 94,245,000, a la produzione 
del vino, il quale i uno dei generi che 
l'Italia specialniente esporta, maiitre al 
1862 era stata di 24,003,000 ettolitri, 
giunse nel 1890 ad ettolitri 86,760,000. 

Nelle industrie meócaniche l'Italia era 
tributaria allo straniere; caniiaioó len­
tamente nel 8S0 progresso^ e mentre' 
dieci anni addietro producuva lin va­
lore di 80 milioni di lire, oggi né pro­
duce per 100 milioni. 

'Non minore fortuna'ebbero le indu­
strie teaaili. Noi producev'amo coal poco, 
che le nostre fabbriche erano inautd-
oieiiti al consumo interno. Ormai oo-

• micciarao, anche noi ad esportare sui 
mercati stranieri le stoffe dei nostri 
opifioi, B dal ,1887 al 1891 da 184,000 
chilogrammi la nostra esportazione è 
Scilita .1 270,000 chilogrammi. 

In proporzione dell'aumentata pro-
dozione è oresoialo il prezzo delle mur , 
cedi. Al 1861 l'ora d«l lavoro era pa-, 
gata 14 centesimi, oggi 25. 

Si noti, inoltre, ohe questo movimento 
economico ha recato immensi benefioii 
alle classi operaie, ha moralizzato il la­
voro, ha cresciuto la massa dei oapiiali. 

Al 1S61. età ignota la virtù dei ri­
sparmi. J3 le prima Casse di risparmio 
davano cosi piccoli risultati, che non 
valeva la pepa di prènderna nota. Oggi 
il progresso del risparmid è aiduro e 
continuo! i depositi (ti 18i'2Jut'ono di 
lire 46ò miloni, ed al 1889 salirono a 
lire 1787 milioni. : ' 

Finalmente ci' dà una prova delle 
migliorata condizioni economiche la di­
minuzione della «migtazioae. Prendendo 
come termini di confronto il priinó tri­
mestre dal 1891 e quello del 1892, tro­
veremo, che al 1891, la emigrazion» 
propria fu di 84,058 individui e la 
temporanea di 49,071; al 1892 la emi­
grazione propria discese a 25,337 in­
dividui, la temporanea a 48,847. 

Nella grande Unione Americana que­
ste dimostrazioni non mancheranno 
d'illuminare la pubblica opinione, e di 
premunirla , contro la. maldicenza dai 
nostri avversarli. 

Le mìe parole oltre che l'effetto di 

una convinzione profonda, sono la ma­
nifestazione di fatti ohe nessuno potrà 
smentire. Di fronte al gr.m p.pnlo del 
nuovo mondo, il quale misura la gran­
dezza con l'infinito, le mie oifre po­
tranno non meravigliare, ma saranno 
sufficienti ad aasìourare i miei iattori, 
che l'Italia, nel pochi anni della sua 
eaistnnza nazionale, ha progredito n 
non ha deluso l'aspettazione, del suoi 
«mici, i quali sarebbero stati dolenti» 
se l'antica patria della civiltà, la madre 
delle arti e delle scienze non avesse 
adempito ai suoi doveri di grande na­
zione, 

20 ro«ggio 189S, 
F. Crispi 

L A N O S T R A VITTORIA 

CALEIDOSCOPIO 
La data storica. 
18 luglio (1374). Morte di Praneesoo 

Petrarca in Arqttà. 
X 

un pensiero al giorno. 
Arrivare in tempo, a un convegno, è 

una grande arte; andarsene in tempo, 
da un convegno, è l'arte suprema, 
quella ohe prolunga a conserva l'amore. 

X 
La sfinge. Monoverho., 

PPP 
Spiégaz, della sciarada precedente : 

TJESTA-MENTO : 
X \ 

,Par finite. - i 
A una mostra canina. ; ! 
JJa membro del giuri accarezza un 

cane e dice, rivolto al propriatario: 
,1 — Ma non mi para oho questo cane 
abbia nulla di speoiale. . 

-^ V'ingannate I è idrofobo I 
Penna e Forbici 

DALLà PaOVI!iGìà 
•%X a l enar « 9i i l<latn n dì 

CJvMule» Abbiamo buttato nel ce­
stino la sua corrispondenza, senza nem­
meno leggali»; e la diapsnsiamo dal 
mandarcene in avtenire, perchè subireb­
bero la medesima sorte. Scrivendoci cose 
non veri! a proposilo dell'acqua potabile 
a Cividale, come leggiamo in una smen­
tita dell' ingegnere Zinnini, pubblicata 
ne! ForumjìMii di sabato 16 aoit,, ella 
ci ha ingannati una vòlta, e liasta cosi. 

Elezioni amiMlnistratlvc 
Saolle, 17 luglio. 

£ riuscita la lista dell'opposizione, 
Nella, votazione per il consigliere prò-
vinoiale è riuscito.eletto l'ing. Sartòri 
con 200 voti di maggioranza in con­
fronto dell'avv, Oavarzerani. 

'Cintlamna, 17 giugno 
Condoglianze 

Abbiamo letto l'articolo del oomm. 
Milanese comparso sulla Patria del 
Friuli, riguardante la-bontà; dell'ac­
qua del Tagliamento, articolo ohe ha 
scosso profoudamaute la cittadinanza 
tutta. , 

Sappiamo da fonte sicura che venne 
.spedila all'egregio Commendatore una 
quantità di carte da visita per condo­
glianza. 

Alcuni Laiisanesi. 

Vcrrolrie o l avor i . Il Ministero 
dai Lavori Pubblici. ha dato le occor­
renti disposizioni alla Direzione tecnica 
governativa per le ferrovìe in Udine, 
affinchè siano intrapresi gli studi com­
parativi sui progetti presentati nel 1888 
dalla Sooistà esercente lo Sjrado fer­
rato dell'Adriatico, per il tronco della 
ferrovia Oasavaa-Spilimbergo - Gemona, 
compreso fra S(iilimbérgo a (Jeniona., 

Il Consiglio di Siato ha ritenuto che 
possa essere approvato il progetto di 
appalto per la |.rovviata degli scambi 
e delle intersezioni occorrenti all' ar­
mamento delle stazioni comprese nel 
tronco Oasarsa-Spilimbergo della linea 
Casursa-Gemona, 

Vut ' t» di Dcnlo Sire. Venne 
denunciiitoall'Autoriià Giudiziaria certo 
S G. sospetto autore di furto di un 
biglietto da lire 100 in danno di Giu­
seppe Colusei. 

Ciirta di s m i n o (nrro . In 
Spilimbtrgo vanne arrestato Alessandro 
Oauoiaui per furto di un sacco di gra­
noturco del costo di lire 14 in danno 
del suo padrone,Alessandro Mongiat. 

fiiiardle.ili «Itta. É riaperto 
il concorso a posti di guardie di città. 
Chi vuol aspirarvi si rivolga alla Pre­
fettura od anche al Sindaco del rispet­
tivo Comuna. 

La lista concordata fra i liberali e 
raccomandata dal Friuli « dal Gior-' 
nate di Udine, ha. vinto, e la vittoria 
preseattt diversi aspetti, tanto ohe può 
dirsi una seria di vittorie, anziché una 
vittotiii sola. 

Abbiamo vinto anzitutto contro 1 ole-
ricali, ohe avevamo combattuto dalla 
prima all'ultima riga che scrivemmo 
In questa breve campagna elettorale, 
col dichiarato proposito di volerli asso­
lutamente esclusi dal numero degli e-
letti. Su 1551 votanti, la lista clericale 
non è riosoit» infatti a mettere assieme 
ohe nn trecento voti. 

Abbiamo vinto perchè di nove nomi 
,da noi portati, ne riuscirono sette : vit­
toria questa òondiviW coi commercianti 
che avevano accolto nella loto lista sci 

I nomi di qiiol sette. 
Abbiamo vinto col noma combattuto 

dell'avv. Pietro Gapellani, taolusivo della 
nostra lista, non essendo da oaloolacai 
l'appoggio datogli appena sabato dalla 
Patria del Friuli, ohe non seppe fino 
ali'oltims ;Ora a qnal sauto votarsi 
{more solito); che dichiarò esplicita­
mente chk poco le importava riuioiase 
l'nna ó l'altra, lista, l'uno'o l'altro par­
tito; e ohe infine dimostrò la incredi­
bile influenza di cui poteva disporre, 
facendo ottenere nientemeno oha 92 voti 
ad uno e nessuno all'allr» dei duo can­
didati èaolnaivl della ina lista. 

Abbiamo vinto col nome di Luigi 
BarduBOO, contro cui ai erano scatenate 
invidie, ingiustizie, malignità, slealtà, 
stupidità e villani», e per combattere 
il quale tutte le armi furono buone ! 
le lordurri, le cancellazioni e le logiùrie 
sui manifesti e sulle schede; le. sosti­
tuzioni subdole dei nomi ; le polemiche 
astiose e invereconde ; le inelegglbililà 
fantastiche e le yroeuì»é ineaistÒnti, 
stampati! a lettera da scatola, • sparse 
all'ultima ora. Ma forse, anzi certo, 
.questa guerra bassa e sleale fu giove­
vole alla riuscita di Luigi Éarduaoo, 
poiché gli avversari onesti e gl'Indiffe­
renti devono «asersene stomacati;,e ta­
luno per naturale «azione gli avrà dato 
il suo voto. 

Se noi ci riillagrlamo di questa vitto­
ria, non pi diesiinuliamo però che non 
fu intera. Anzi la nostra soddisfazione 
è prima di tutto amareggiala per la 
non riuscita dell'tvv. Daniele Vetri da 
noi oildamente ed onestamente racco­
mandato agli elettori. 

E d'altronde ci danno un po'da 
pensare certe sproporzioni nei voti 
dati ad un candidato piuttosto ohe a^ 
un altro, certe inclusioni e ctrte esoln-
sioni, le quali indicano un male non 
lieve ohe affiige il nostro corpo eletto­
rale, e ch'è da ricercarsi specialmente 
nella quantità e netta qualità degli e-
lettori che non vanno a votare. 

Ma, di questa diagnosi avremo oc­
casione di occuparci prossimamente. 

I £ i l | l Canerino in via i J A l A U 

A BUON PREZZO 
All'Osteria del 

_ Canerino in via 
Oussignaoco, vendosi un' eccellente Vino 
da pasto a Cent. S O al litro, vendasi 
pure Olio di pura Oliva fino, a L. fl.tO 
finissimo a L. 1,%0. 

Ecco il risultato della votazione: 
Elettori inscritti 4857, votanti 1551. 
Eletti .Consiglieri comunali; 

Disnan Giovanni voti 931 
Leitenburg avv. Francesco 
Fletti Ermenegildo 
Ntìnisìnì Francesco 
Braida dott. Luigi 
Mason Enrico 
Beltrame Antonio 
Gapellani avv. Pietro 
Pedrioni Giuseppe 
Bardusco Luigi 
Berghinz Giuseppe 

i Dopo ebbero i maggiori voti : 
Mattioni Vincenzo . 

i Celesti Napoleone " ̂  
i Vatri avv. Daniele' 
I Sandri Federico Luigi 
I Rizzi Stefano 
[ Rea Giuseppe 
I Beretta co. Fabio lista clericale 

Braidotti Aurelio 
Marion! Giov. Bàtt. Ksto ò,&npate,31p 

{ Canoiani Pietro, id, ' 27Ó 
j Rosai avv. Luigi id. 266 
j Novello Pio id. ,249 
1 Pel Consiglio Provinciale fimaso é-

» 885 
» 773 
» 738 
» 662 
» 639 
» 517 
» 432 
» 387 
» 381 
» 374 

.373 
373 
359 
866 
353 
351 

ile 328 
,321 

letto il senatore co. Antonio di Pram-
pero con voti 868. 

Fletti .Ermenegildo voti 397. 
Peoile comm. dott. G. L. senatore 

voti 55. 

Pubblica ingratitudine 
Molte riflessioni, molti commenti, l'e­

sito delle elezioni di ieri ci fa sorgere 
in mente. 

Ma ci sarà tempo per dlsoorrere pa­
catamente so quanto avvenn» quest'anno 
e su quanto dovrebbe avvauira in se­
guito. 

Oggi quello che ci impressiona è la 
manifestazione di ingratitudine del corpo 
elettorale verso l'egregio avv. Daniela 
Vatri. 

A battaglia finita, iu mezzo, a) ..pia­
cerà della vittorie riportate dopo aspre 
lotta, penetra nell'animo nostro un senso 
di aìnooro dolore per l'esolusioue dì nn 
candidato che iioi avevamo accettato 
da un altro campo politico • pur pro­
posto e caldeggiato con il massimo im­
pegno/credendo oha sarebbe «ttitn u-
nanitné il sentimento degli «lettori di 
mostrarsi memori dallo publillch» b«-
nemerenze del dott. Vatri. 

Si dirà ohe l'esstre stato motti anni 
Presidente della Gongregazion» di Ca­
rità non è p«r sé solo un titolo suffl-
oieute ad sntrare in Consiglio pomnuale. 
Ed in generala sarà giusto. 

Ma nel nostra caso i propria mgm-
8to. 

Non si vorrà dire ohe la capacità, l'in­
telligenza, la pratica amministrativa del 
dott. Vatri sleno Infuriori a quallu di 
taluni ohe raccolsero le preferenze de­
gli elettori e riesolrono eletti I Doveva 
quindi pesare sulla bilancia a .favore 
del Vatri, l'integro carattere e l'oppra 
ardua, nojosa, diffloile, da lui cosi lode-
volmente prestata per circa nn dodi­
cennio alla Congregazione di Carilàl 
Sconforta l'esempio di queste prova della 
pubbliOd ingratitudine. 

Chi si vorrà occupare dai più diffi. 
cili ed Ingrati incarichi, se dì tal modo 
sarà sanoìts che non c'è da calcolare 
neanohe anlli giustizia — i proprio il 
caso di dire giustizia — dei propri con­
cittadini? . . . 

Cóme parlano gli avversari 
onesti e leali 

Il Oiornale di- Udine ohe milita iu 
diverso campo politico del nostro, sa­
bato rendeva giustizia colle aegueiati, 
parole al più combattuto, indegnameote 
oombattul;o, dei neo-eletti Cousiglieri co­
munali: 

• L'accordo con le altra gradazioni 
del partilo liberale ci permette di por­
tare il Bardusco, e lo facciamo tanto 
più volentieri perche ci consta quanto 
sleale ed ingiusta guerra, mossa da in-
turessipersonalissiini, altri gli abbia 
fatta e gli faccia. Guerra velenosa che 
riesci per un momeilto ad illudere qual­
che gruppo di operai della nostra città 
che dall'altrui subdola malevolènza fu 
indotto a vedere nel Bardusco nn ne­
mico dell» classa operaia. Ma l'opera 
costante, intelligente, zelante ed appas­
sionata del Bardusco in seno alla no­
stra Società Oporaia, attestano con la 
irrecusabile evidenza dei fatti in favore 
della classe operaia, inalterabilmente, 
sempre, anche quando non raccoglieva 
compensi di gratitudine. 

• Gli operai di buon sangue devono 
aver ormai compreso che i loro veri ai 
amici non sono quelli che illudone con 
blandizie e con adulazioni, ma quelli 
che studiano oos'iienziosamente i loro 
interessi e'sanno anche severamente re­
sister» alla, ..oprrcate del momentaneo 
favore, in omaggio alla talvolta dura 
verità. -

« (guaste parole sulla nostra bocca 
non possono essere sospette. • 

Anche il corrispondente udinese del-
l'Adriatico In due numeri di seguito ri­
peteva con altre parole,le medesime ve­
rità sul conto di Luigi Bardusco. 

L'influenzad'ungiornale«influente>> 
A credere alle papardelle colle quali 

Il giornale di vìa Gorghi, ossìa la Pa­

tria de! Friuli, tenta d'ingozzafe quo­
tidianamente i lettori... che non ha, 
nessun giornale è. più influente della 
Patria ia provincia, e In Italia, e fuori 
d'Italia; anzi la Patria ò il solo gior­
nale che veramente liifluiàca sull'anda-
mente... dell'universo. 

Essa «uscita a crea miniateti, giudica 
e manda prefetti, ammoDiace a consiglia 
uomini di Stato, anche all'estero, elegge 
deputati, costituisce consigli comunali 
e provinciali, nomina sindaci, ecc. 
Per poco, non fa i plani delle mano­
vre militari e navali. Insomma una in­
fluenza e nna attività sbalorditive. 

La quale influenza hs avuto campo 
di farsi valere nelle elezioni comunali 
di ieri. 

Su 1651 elettori votanti, i due can­
didati esclusiiìi della liata della Patria, 
hanno ottenuto i seghenti voti; 
' Florio co. Daniele 93. 

Lovariaoo. Giuseppe nessuno. 
So poi la Patria aoa fesse lafluentelll 

Poesìa eiottorale 
Il Giornate di Udine pubblica la se­

guente seaiina! 
0 profsisor ohe mastichi genziana, 

Oggi Is irevarai dura ed amara.' ' 
Per t9 «ombrerà aempro cosa strana 
Non aver vinto: fa la,aorte avara I 
Ricorda con dolor.ishe ti ha battuto 
Il di Marao figìiuol Qigi barbuto. 

Bravò collsgàl Graziosa e spiritisa. 

m PREDIO DI liIRE MIILE 
al prof. Camillo Giussanì 

Se il prof. Giussani deposi­
terà alla Camera di Commercio, 
entro otto giorni o quel mag­
gior termine che venisse da lui 
richiesto, la procura della Ditta 
Marco Bardusco in testa al 'si­
gnor Luigi Bardusco, il ^o.ttp-
acritto si impegna di versare 
al detto prof. Giussani un pre­
mio di Lire Mille in huoaa va­
luta. Se tale presentazione,e 
depositò di procura non verrà 
eseguita, resterà sempre più di­
mostrato ohe il prof. Giussani, 
affermandone V esistenza nel 
numero di sa,bato 16 corr. della 
Pàtria del Friuli, mentiva., 

La presente, è fatta non tanto 
allo scopo di riconvincere di 
bugia il prof. Giussani, ma 
priricipàlmóiite perchè sia noto 
a : cui; pòssa interessare, che 
nessunaijurocKra di,tal genere 
fu mai rilasciata dal' sotto­
scritto. 

MAUCO BAEDUSCO. 

Fiaschi rientrati 
Fiasco primo. 
Quelle pel quale il Cittadino Italiana 

aveva divisato di raòoogliere oggi le 
lagrime del Friuli. (Vedi il numèijo di 
sabato n. a. del foglio olericaio)., ' 

Fiasco SBOondo. .. , 
Quello del giornale di via Gorghi, che 

fece onestomen/e la sua campagna «let-
toràla coll'unioo scopo dì escludere Luigi 
Bardusco, e pel reato se ne infisohiava 
oha fossero riusciti i moderati o i prò. 
greasieti, i radicali o i clericali, i capaci 
0 gl'inetti, gl'italiani 0... i turchi. 

JPiaaco terzo. 
Quello di colossali dimanaicnì ohe certi 

, arruffapopoli avevano proparato per col • 
locarlo ieri a ssra lanlla porta di casa 
Bardusco, se Luigi Bardusco non fossa 
riuscito. 

0 trinità di fiaschi sfondati, o trinità 
di pifferi suonati, siete davvero una trinità, 
poiché trina ed una fu la vostra vana cnn-
giura ooniro.il buon senso, cóntro l'e­
quità, contròia libertà, e contro il bene 
pubblico I... 

Dimostrazione impedita 
Jori a aera.gli agenti della pubblica 

sicurezza, hanno .spento gli ardori di 
alcuni individui, i quali si erano,messi 
in capo di aiidar a sfogare il lóro ma­
lumore per l'esito della eleziorii, che non 
fu, secondo i loro gusti, sott.o le finestra 
dì una pas» di via Pretettvtta. 

Oh, gii sgherri della monarchia, oha 
hanno osato impedire le nobili manife­
stazioni di oodesti libéralissimi pifferi!.,, 
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Una domanda lecita 
La. g i u r n a t a di ioti & atat t t un vero 

diiHstru pei olerioali e pel loro « rga-

ne t to . Povero Ci^tórfi'no, nemmeno nel la 

minoranza I Ma, non • surébba generoso 

inorttdelire opl morii !. i ' a r o e upuHol 

Oi aia lecito però d o m a n d a r e : quale 

la causa di tanta. oa,ta8lrofB?, • 

Si potrebbe sapere ae s i n o gl i ékltori 

0 gli eleggibili bane accetti agl i e let tor i 

che raanoiinòAl pa r t i t o olerioale n d i n w e , 

0 (lueati e quel l i ? 

S« il Ci'Matómo volasse, a p p a g a r e ques ta 

nos t ra onesta o n r i o i i à , gl iene saremmo: 

•grati , . . Scttza p t è m u r a . pei-6, con, t u t t o 

suo comodò,: quando g l i s a r à un poco 

pa'BBato il bruciore delle botti» di i s r i . , 

Condoglianze 
s Nel suo, numero di saba to , \ì Citta­

dino Italiano cita a lcune paro le d i quel 

, tal g io rna lé t to s e t t i m a n a l e ohe. nsa me-

. tedi t an to d igni tos i e persuadent i di 

polemica-, e dice ohe molte idee di e^aa 

^giornalet to, sono pure idèi d e l C r Ò a d m " . 

, Ce ne r incresce sinoecamentCì—< pel 

• Cittadino. ' ! • • • : ' 

' Non si risponde 
;,ì A i l p t t a finita n p a i raocogl iamoigl i 

a t t acch i ' pubb l i ca t i , d a ' c e r t o g iornale t to , 

se t t imanale- a l l ' u l t ima .ora ; neanche ' 

quelli o h e • coatituiaCOntì t r i v i a l i e...Btu-^ 

pidi3 insoleuìsa .personal i , ; . . . . 

O l t r e la oo'nvenienzii di non seccare; 

il pubblico con d ia t r ibe c h e non l ' in­

t e r e s sano , ci- de t e rmina a ciò un sen- ' 

t imen to di net tezza personale , che c i 

t iene lon tan i da r appor t i anche di po­

lemica c o l |amlgè '^ato .„ , . a u t o r e , di t a ­

luno d l fquèg ì i à i tàccl i i . ' 

* Per finire i 
La no ta rcomica élèCtornle,: por finire. 

I n ' u n a ' d é l l é lezioni il .presidente del , 

seggio chiede ad un e le t tóre ohe gli pre­

sen ta la s c h e d a : 

- ^ E provinciale ,o c o m u n a l e ? 

i ^ Nossignore , è cler icale . 

Il Sapol iha- la propr ie tà di essere ad 
nn tempo medicato e profumato. 

^*!»««^w«e-**^^«^ 

mmk GITTiOINA 
• i ' o n . D o d A . , ieri mat t ina assieme 

al : f igl io, . ( l ibano-è par t i to por P i a n o 
d ' A r t a ove conta di sogg iornare o l t r e 
un mese. 

Kipe t i amo l ' augu r io ch t . le .fresche 
e r i v ide au re dei munt i r i temprino l a 
sa lu te del l ' i l lus t re uomo. 

p i qiiesti g iorni and rà anche l ' dn . 
Paolo Billia. a passare qualche t empo 
in P i a n o d'Arti». ' ^ • '• 

v a i a l U l l i t M i r e . I l BuUett inT'd 'èl 
minis tero delia g u e r r a r e ca : 

11 aot to tenente .Del la P a c e passa nella 
milizia:mobile;- F a n o s e r g e n t e nel 7 5 " 
è n()minato so t to tenen te di complemento 
al ' D i s t r e t t o di Ud ine . 

' K i a a i u l d J : I ì r . o t A r o . Il giorno 1 
e 2 agosto p . y . prssso la Corta d 'Ap­
pèllo di Veneisiavsarà t enu ta la I . ses­
sióne d'esami del corr . anno . 

L a d imanda documenta ta d o v r à es­
sere prodot ta al Consiglio No ta r i l e non 
più ta rd i del 20 corr . mese. 

C ! i » a m l . L 'es i to finale degl i esami 
di promozione e di licenza nel Collagio 
Naz iona le di Cividale h a d a t o u n a p r o ­
porzione d e l l ' o t t a n t a p e r cen to di p r o ­
mossi . 

Dal ginnasii) ai- ebbero dna l icenzial i 
su c inque c a n d i d a t i : Lionello Gabr ie l 
e Vincenzo Dan ie l i ; dalla Scuola T e e -
nióa dodici licenziati s a quat tordic i can ­
d ida t i . 

F u r o n o dichiarali meritevoli di p r e ­
mio nel g innas io : pe r la £V. c lasse , 
Mar io Nac inov ich ; per la I I . V a l e n t i n o 
S l m o n e t t i : per la 1. Giovann i T a l l i o » 
P ia Nngnoz. Si assegnarono ino l t r e t r e 
menzioni on-revol i . Ne l l a Scuo la T«io-, 
nica ebbero il p r e m i o : p e r i a t i . I so l ina 
F o r t e : por la I I I , Giovanni Ca rbona ro ; 
di p iù ai assegnarono dtie menzioni o-
no revo l i . -

. ^ c c e t t n K i w n e s o a i i e a a . Ci 
viene comunica to dal la r. U n i v e r s i t à 
dì P a d o v a con preghiera dì pubbl ica­
zione, ohe dal primo agosto p . v . è so ­
spesa fino a nuovo avviso l 'Hcoettazione 
dello infermo ne l l ' I s t i t u to ,Oa te t r i oo -g i -
neoologioo. i'.:i'f'ì..i 

Due amanti davanti alla giustizia 

Avvieho; abbastai iza di \ f requen te : il 
fatto one un atóoi'é intenso si m u t i in 
odio ferooo, p e r finire pòi- con soaric 
di s angue . 

A p p u n t o cosi! successe in Goseano ne l 
febbraio ..e, marzo a. o. .ffa V a l e n t i n o 
P iv ldqr i è' Lu ig ia Da l .Zp t to , % qua l e 
u l t ima da qua lche anno, .vive separa ta , 
dal marito.-, . , ,,: - , : i --

In paese a i mormorava , ed il pad re 
di V a l e n t i n o , v o l l e t ronca ta ques t a t r e ­
sca e- v i r iusc ì . Ma la- Del Zot to co­
minciò a fare la gelosa e colla N a r -
d u z z l M a r i i i , cu i , mos t rò u n revo lve r , 
d i s s e , d i volers i ' vendicare . L a gelosia, 
diceva l ' egregio difensore, è una m a ­
la t t i a psicologica delle più cost i tuzio­
n a l i : e f ra le passioni è la più fanta-^ 
st ioa a la più tormentosa . I -

Addi r i t t i i r a pefsdp'uitò pe r qua lche ' 
t empo qtfèàl;o ex-è'uo àrSante, e vedendo 
qhe non poteva conver t i r lo , .nella no t te 
del 2 8 febbraio verso le- I l si appos tò 
nel cor t i le del la casa di esso P iv idor i 
e quando r incasò lo feri di coltello a l la 
mano d e s t r a ; però nella lotta, che 
s ' impegnò accani ta , anqlie l à , L u i g i a si, 
ebbe u n a cos ta ' ro t t a ' e s t e t t e a m m a ­
l a t a ' p a i - o l t r e un mese. 

P o c o di poi,, incoraggia ta dal si len­
zio (non ai, fece denuiipiaj, sepapre , a 
t a r d a n ò t t e lo assalì dandogli duo col­
te l la te a l la facc ia , le quali , , .per buona , 
spr te , g u a r i r o n o s u b i t o . Ma ques ta vol ta 
i l . fa t to si denunciò e n o n - t a r d ò d i v e ­
n i re a gal la anche i l p receden te , p e r 
cui furono en t rambi imputa t i d i . fer i ­
men to e condanna t i dal T r ibuna l e di 
Udine la D a l Zotto a 2 6 giorni e P i ­
vidori a 10 mesi di reclusione. ' 

Invece la Cor te d ' A p p e l l o di V e n e ­
zia inparziale* r i f o r m a ' d e l l a datti* sen­
tènza, accogl iendo là oonolusipne subor­
d ina ta del la difesa di Piv idor i , soste--

. r iu ta , .opn val idissima, a rgomentaz ion i 
da l l ' avv , . 'G iacomo B.Ei§phiera di Udine 
(la D a l Zotto ara, contumace) , r i t e n n e 
la scusante del la provocazione g r a v e 
r iduoendo la pena a soli 3 mesi e 10 
giorni di detenzione ; per la Del Zot to 
fu l i i n i t a t a . a . 15 giorni di rec lus ione . 

P e s t a r e l i g i o s a . {Comumaato), 
L a parrocchia del Carmiue ieri fu in 
g r a n feata, t u t t e le. vie a d o b b a t s ; con 
edera , fiori ed un infinità di globi . A l l a 

t ìnat t ina allo 5 la nuova banda cost i ­
tu i t a fra giovani c i t tadini con a capò 
il s ignor Medugno fece il g i ro di t u t t e 
le vie della parrocchia s u o n a n d o . 

Verso le 6 e mezza pom. vi fa la 

BOLLETTINO OELL,A^ BORS^ 
U D I N E , 18 :lMgliq}i893: 

K c a d U a 
tt^l. S> 'U >ontasti 

» fine mese aprila . 
Obbligazioni ÀB«a Kccles. 5 ?/,:• . 

O b a t i s g r a s l o u l 
F«rrovie MQridiouali ex coup.. . . 

• 3 «J/o ItRliano 
Fondiaria Banca Nazionale 4 % . 

» . • 4 Vi • 
, • B «/o Banco dì Napoli . 

? « . Udina-Pont. , 
Pondo OaM» Riij . Milano 5 »/, . 
Pfwtito Prjymijia di Udins', ., . . 

- • ' -ÀBionr . 
Bahos Kaiionale 

V 'H Udina 
» Popolare Friulana 

„ 1 .p?op8rativa Udine»» . . . . 
CotomeoiOjUdineie. . ,. . 

- * '-"Veneto . . - , . . ; ,-̂ '.-'.' 
Società Triiinrii, drUdine . . . . ' . 

• ferroirte.MaridionaH-, . i 
• • Mediterranee. . . 

C a m U I e v a l u t e 
Francia ohoqni 
Glermania . , , . , , . . . . « 
Londra . 
Austria e Banconote . . . . . 
Napoleoni * 

D l t l q i l d l s p n e o l 
ChiuBura Parigi eu ooupoua . . . . 
Id. Boulevarda, oro U Vi pom.. . 

9 luglio 
93.18 
BJ.30 

303.— 
2 8 9 . -
484.— 
486.— 
470.— 
456. 

mi. 
.100.-

1820.-
112.-
112.— 
83. 

1040.— m.^ 
SI.-

.829,-
606.-

—.104 
128.. 
26.12 

218.-
20.75 

l l l n g l j l a l u g l 
92.80 98.— 
US.—I «3.20 

, 94.V,I 9 5 . -

303.— 303.— 
289.— 389.-
484.— 4 8 4 . -
•187.—' 437.-
4 7 0 . - 470. 
•156.— 465.— 

>5f)6^ 606, 
lOÓ.—' 100, 

1335. 
112.— 
112.— 
33.-

1040.-
248.-

87.-^ 
620 . -
608, 

108.90 
128.10 
26.17 

218.44 
20.80 

B9.50| 8 9 . -

1330.-
113.-
112.— 

88.— 
1040.-
249.— 

87.-" 
629. 
507^i^ 

1 0 4 . -
128,V. 
26.17 

218. V. 
20.70 

89.5; 

13 lugli 
93,15 
93.25 
94.V, 

3i(3.V, 
284.-! 
484.— 
487.—' 
470.—! 
468.—; 
606.-T-
100.—! 

1840.-
112.-
112.— 
33.-

1040.. 
2 4 9 . -

8?. 
627. 
60é. 

104. 
128.40 
28.17 

2I8.V1 
20.70 

89.70 

141ogli 
93.36 

, 93.4f> 
94.', 

803. V, 
284.— 
484, 
487.— 
470.-
455.-
608.-
100.-

1885,-
112.-
U2.-

33.-
1040.— 
243.^ 
' 87. 
Ii42.̂  
8 1 0 , -

103.00 
128.10 
28.13 

281.V. 
20.70 

90,15 

15 lugli 16 lugli 
93,50 93,80 
93.60 93,90 
S>4.V, 05.— 

308.— 803.-
285.— 285.-
4,ì4.-7- 484,-
4 8 7 . - 487.-
470.— 470.-
486.—' 455.-
606.-^ ; 506;-
100.— 100.-

1330,-
l l i -
112. 
33.-

1040,— 
249.-

87. -
662 . -
512.— 

I03.9O 
127.90 
26.12 

2I8.V4 
20.70 

festa 

1325.-
112.-
113,-

18 lugli 
93.45 
9S.60 
94.V, 

803.— 
284.— 
485.— 
487.-^ 
470.— 
455 
.608.— 
1 0 0 . -

1825.-
112.-
112.-

33. -
1040.— 1040!-
219.— 248.-

87.— 8 7 . -
616.— 646.-
6 1 7 . - 518,-

103.70 103.70 
127.90- 137.95 
26,10' 2e.ll  

3.18.— 2.18.— 
20.68 20.70 

processione della Madonna del Carmina 
con g r a n n u m e r o d i devot i , s enza a l ­
cun incidente . 

A l l a sera m a l g r a d o il c a t t i v o tempo 
fu una i l luminazione genera lo , con globi 
t r a s p a r e n t i , s tel le a tnoohi di benga la 
eco. ecc.; La s u d d e t t a banda da l l e ore 
8 fino alle 1 1 circa suonò percorrendo 
le vie, anz i ci pe rme t t i amo di fare nn 
elogio a quest i b r av i g iovanot t i ed al 
loro maes t ro che cosi bene ai dis t insero, 
essendo la pr ima vo l ta ohe si presen-
sentano, e gl i facciamo un angur io ohe 
abbiano sempre a progredire . 

V I fu un incidente al la m a t t i n a in 
via Be r t a ld i a essendo che g l i ab i t an t i 
impian ta rono dei pal i in una p iazze t t a 
del la via pe r gli adobbi senza il per­
messo del Municipio. P r i m o ad a v v e r t i r e 
e a obbl ìgai l i a f a r l ava re da t e r r a tu t t i 
quei pal i fu un capo s t r ad ino . Non 
ravessa mai fa t to ohe t u t t i gli abi tant i 
p ro tes ta rono a una compagnia di ra­
gazzi cominciarono a darli d ie t ro con 
fiiohi in modo c h e , q u e s t o povero dia-, 
volo, quando ftì iii Via A^uìleja , dovet te 
.entrara ;in un, of te r ia . P i ù ta rd i vi fu 
anche i róapo q n à r ì i é r e s ignor F e r r o ed 
un vigile che p rocura rono con lo buone di 
farsi i n t endere e di esegui re l 'o rd ine ri­
cevuto , ma nemmeno ques t i va lsero e 
persero eel dai toinpo senza a lcun co­
s t r u t t o . 

Con ordina il Municipio del iberava 
d i lasc iare : t u t t o , a l 8110, posto e a noi 
ci pare abbia fa t to meglio. , 

' 'Àlouni bofghigiani 

i l i l F M Sviét* FHÌÌfflomi. Anche 
i parroOohiadi dèl ia chiesa d e l ' R e d e n • 
to r» , ' f e s togg ia rohò ieri la «lezione di 
quel parroco mona. P i e t ro Novèlli , con 
i l luminazione ed addòbbo della tacc ia ta 
della chiesa e del campani le , 

BOLUEiriNO DELLO STATO ÒIVILE 
dal lo al 16 luglio 1892; ' 

Nascita. 
Nati vivi maschi ' 9 femmina 10 

« morti •, l » — 
Esposti • 1 - • 1 

Totale N. 22 
Morti a domicilio. 

• Silvia FuHan di Vittorio, d'anni 1 0 masi 10 — 
Luigia Dal Bianco-Foruglio fu Giovanni, d'anni 
55, casalinga — Mario Ooraazzi di Domenico, 
di giorni 7 - - Emilio Floreano di Filippo, di 
masi 3 — Margherita Zoratto-Cappolari fu Do-
moBioo, d'anni 8t>, tesailrioe — Maria Pizzutti 
di Giuseppe, • d'anni 4 e meaì 6 — Giacoinq 
Taliiaasons fa Pietro, d'anni 44, agrìòoltoi-o. 1 

Morti all'Ospitale civile. 
Luigia Deana-Appolonio fu Giovanni, d' anni 

47, contadina — Palmira Tedolini, di mesi 3 — 
Qiov. Satl . Qiacotnini«fa - Giorgio, d' anni 62, 
brabcianto,— Giovanni! Ungheri,-di, meai 1 — 
Luigi Conti fa, Giorgio, d'anni 82, agriooltora— 
Anselmo Schiavi fu- Giovanni, d'anni 81, calzo­
laio — Luigi Sàlazzij di ineeì 7 — Edoardo. Vi^l-
lanzi, dì meai 1 — Marianna Pividor-Ciòdttitit di 
Antonio, d'anni 33, contadina. 

Totale n. 16 
dei quali 8 non appartenenti al Comune di Udine. 

Matrimoni. :„ 
Luigi Fontahu-izo, operaio dì ferriera, con Re­

gina Querini, casalinga. . , L , --
Puòblicaziohi di thatrimonio. -

Riccardo Pela, possidente, con'Teresa Folini, 
agiata - Giov. Batt. Battistoni, commiesìonarto, 
con Oaterina Carnolutti, agiata. ^' > - , '• 

•, Cmiitreéyvottzionl. Le guardie 
d,î . c i t tà d ichiararono in coa t ravvenzio i ia 
per schiamazzi not tura i N i sn t t i Lu ig i a 
Princìa P r a c e a c j , en t rambi d ' ann i 17 . 

: B t t i ; n i S a l s i à « l o w i é l ì l o . 
mercè l ' agg iun ta di sali medicamen­
tos i al sale n a t u r a l e mar ino . 

Deposito: Farmacia reale Filippuzzi GÌ-
rolami Udine. 

Osservazioni meteorologiche 
s t a z i o n e di Udina — R, I s t i t u t o Tecnico 

17 - 7 - 92 

Bantld. a I 
Alto m. 118,10 
liv, dal maro 
timido relat. 
Statai di oìjle 
Acgiià oad. ce. 
§(direalone. . 
J(vel.-Kìloi«. 
Terni, eenti gr. 

ere 9 a. ere 3 p. ore 9 p. gier. 18 

748.3 
6: 

747.8 
65 

746.3 
• • . 7 2 ' ' . 

748.2 
83 

misto 

0 
21.8 

misto 

E 
1 

23.8 

piov., 
2.8 
W 
1 

30.0 

temp. 

SW 
1 

19,6 

90.80 

Temparatura(maaBÌina 27.4 
(minima 167. 

Temperatua minima all'aperto 14,2 

Tempo probabile 
Telegramma meteorico dall'Ufficio cen­

t ra le (li Roma , r icevuto alla oi;e 5 pom-
del g iorno 17 L u g l i o 1892 . 

Ven t i deboli spaoio meridionali;-cielo 
sereno con qua lche , t e m p o r a l e a l ; n o r d , 
t e m p e r a t u r a in aumen to . 

PORTE D'ASSIDE 
I n c e n d i o : « . ( u r t 9 ^ ; : ; . . 

Udienza 16 luglio, i ^ 

;,So.no i m p u t u t i S I a r t o n i o ò Giovanili fu 
Marco, d ' a n n i 3 1 , s ta l l iere di Udine , 
de t enu to , e Bianch i G i o v a n n i , fu P i e t r o , 
d 'anni 5 3 , custode dei pubblici cessi di 
Udine , libero, il p r imo difeso dall 'avvo­
cato Montani , ed il seooudo dall ' avvo 
nato Ca i sn t t i . 

, I l Mar tou ico : 
• a) d' ave re la not te dsl 5 al 6 apr i le 

p . p . , appiccato il fuoco ad edificio de­
s t ina to ad abi tazione :S:i pi'aqi.samenia a d 
a l t r o dai locali del palazzo Tal l i r t i , t e ­
n u t o in affitto da l oomm. Pao lo Bi l l i a , 
con pericolo per la vita del le p e r s o n e ; 

b) d ' e s s e r s i in Udine n e l l ' a n n o 1S90, 
impossessato dì due scatole di sema ba­
chi, togl iendola dal luogo dova si t r o ­
vavano senza il consènso del p r o p r i e t a ­
rio Ijoqatelli L u i g i con abuso di fiducia,,, 
de r ivud to d a relazione di p r e s t a z i o n e ' 
d 'opera , in conseguenza delle quali haniio 
l e d e t t e scatole lasciate ed esposta a l la 
fede di esso Mar tonico . ' 

, I l Bianchi : 
,; d'essersi iutroraosso pò:* far acqu i s t a r e 

i e m a bachi provéuient i daj . f a r t o dì cui 
l i iinpntaiBiotta su l b aen^à ea.iare con-
òorao nel la perpe t raz ione dello a tesso. 

: L ' a t t o d ' accusa dica che, « lu, n o t t e . d a l 
5, al 6 apr i i» p . p, , in tiltro dei locali ' 
del palazzo Tall ini in Udine , t e n u t o In 
iiffitto da l coinm, .Paolo Bi l l ia , av i lup-
p a v a a i intièndid ,opn . pariooló .di " gl 'avi 
danalì-jè, dejlft,vita.d^l,l,B; persone .nello 
s tesso ab i t an t i , fo r tùna ta inan te , p a r 
.pronto soccorso, domato , l imitando di 
molto il pregiudìz io i che n a poteva a v -
vani re », T u t t o ciò r i su l ta da tes t imo­
nianza a d a periziai . ' , . ;,, i 

; 11 àahnoni inato Mar ton ico , g ià con­
d a n n a t o p e r egua l t i to lo , è confesso di 
ayer ip .».gpicca|;o,, a .jdalla:j,as8unte!;,l,a,-i 

• ' a t i m à n i a M i i t r i f è l ì a t l ì ; raatì'vi 'df apSif t ì 
verso Bil l ia Lodovico, figlio al sunno­
minato ci imm. Pao lo» Àgli ,, è inoltce 
ozioso a preg iud ica to ; ' ' ' '"' ' ' 

Nel 1890,. m.entr» il facchino d a ' , s i ; 
guoir.Làóatelfi, jKii'ttìnlo G6Méllìi òoT'MlH'^ 
tonico a t t e n d e v a a l l ' imbal laggio di u n a 
guanlità, d i -Soaltole di seme baahì in-
U d i n e , u e ' ' : f ù r o n d « « o t t r a t t e dUe,' oh», il 
Martonico confessò al LoCùtelli di- 'averla 
in qual i 'òcèàs ioné r u b a t e . U n a fii rìott-
p e r a t a m e n t r e na e r a in pja^Bsso il stin-
nooiinalio' B ianch i Q-iuaeppe, ohe l ' ebbe 
d a l / M a r t p o i d o , cónij easi),,Biaii(ihi am­
met te , e aqt tp ,c i rcos tanza ohe ,apcénnaho 
al la fidente r icet tazione di qnes t 'o l t l rao , 
poiché aos tanz ia lmente il Mar ton ico g l i 
avrebbe f a t t o capire che l 'aveva r u b a t a , 
ed è a n o t a r s i che asso. Bianchi fu :d.Ca 
volta .cdndannatii per furto. 

G l ' i n t e r r o g a t o r i degli imputa t i nul la 
offrono (J'^inte^ressante,; ,11, B j^noh i però 
nega di a^er |8a | iu td 'oÌ tè1a sì'ft|o|8 aèine'. 
bachi f j i sè s t a t a ' rt ìbàtà." ' '', ' 

• I l Pi. M,. prpniincia -una j requis i tor ia ; 
cónoludento per la codu^nà dagli impu­
t a t i nelle r i spe t t i ve lot-'ó i m p u t a z i o n i . 
L ' a v v . Mont ' i i i r t e n t a di mosti 'are come 
il Mai;t,,;iiiop 's.ia;; d à ,uomo i n a l a t o ; ' d i i 
mente è ghindi i iOnìAsponsabi lesj l ' a v v i . 
Caiaut t i dice non esistervi prova a lcuna 
ia carico dal Bianchi del q u a l e ' d o m a n d a 
la assolttzipn?.,, , , - - , 3 , v . v ' ! ?«?<-,;< 

I g iu ra t i aòoolgiino q u e l l a obncfusiotìS' 
p e r o n i il Bianchi viene mandato, a s so l to 
non cosi li Mantohioo che d a l ve rde t t o 
viene gtàsti'floàtò óolp'evòlu"di iHo'ettdio 
in locale ab i t a to con pericolo di v i ta 
dogli ab i t an t i e d l .nq t tB e,d,j-£urto dalla, 
scatola seme biièlii con danno lleviaaìmoi 
Respingono là i r r ' èSponsBbi l i t à ' e ' l a sèmi 
responsabil i tà, ed accordano soltanta'^^ler 
Circostanze a t t ennan t i . 

' L a Cor ta in conseguenza di ohe con­
dannò Giovann i - Martonico a l la rec lu­
sione per anni 10 mesi 2 e giorni 16; 
al l ' iaterdlziotje legala dai pubbl ic i 
uffici, al la rifiisiona de i danni ed- a l l e : 
spese "processuali . . - - , pjy 

Elezioni amministrative 

T a n t o a Verona quanto a Rovigo nelle 
.elezioni ammioiat i 'a t ive. 'di ieri v ìnsero 

i l iberali demoòrat.lci, ' , 

•ÌTOm~Ei)isPAeGi 

•' '-"^ L ' E t n e i ' • " • ' " ' - • • ^ - • • • ' • 

Catania '17 ~ Stanotte l'Etna 
, eruttò grossi, blocchj.,_ La cor­
rente' di laya a' pòiiènt^i è ral­
lentata, invece è aumentato il 
braccio verso la Guardiola. 

Le elezioni inglesi 
:Lmdra 4H — Fipora, riusci­
rono','eletti 310 deputati mini­
steriali' e 342 dell'opposizione. 

I conservatori guadagnano 
17 seggi, gli unionisti 8, i glad-
stonietni 75.;. ; , -; i-. 
Il presidente del Consìfliio frances? j 

morsicato da un cane 
Pariqì 41 — Oggi mentre il 

ministro Loubet usciva dal Mi­
nistero dell' interno per fare la 
solita passeggiata a piedi,_. in 
piazza Beàuveau fu assalito e; 
morsicato da un cane che ventìe 
preso e messo in osservazione. 

Loubet venne sottoposto su-
l)ito alla cura, atìfirribioat - S 

( N ^ s n i i a sorpresa se le)?garemo , i a* 
qualche g iorna le p a r i g i n i ohe il liana 
in p i r o l a era un cane i t a l i ano) , 

l ì : a < r « s l a n i d è i n e g l a l n i t t u , j 

a v v e n u t e il 16 Lug l io 1892, -' 

.^liézip "ar 6 r \ 3 t ,18 %^. 
3,BaW ;;• 'ife =39 %8 ,'80 2 1 - ' 

F i r e n z e 2 9 8 0 ' 4.5 " 6 3 90 1 
Milano 3.9 1 4 ; 6 3 -12 8 3 ? . 
Napo l i 4 9 12 60 16 4 8 -
Pa le rmo 8 2 6 2 8 0 l 67-
I l o m a , 7 1 , 8, ,1.8 -77 4 
Tor ino 4 9 , OS,, , à 4 ; ^ 8 2 „ ^ 9 0 , : ' j : 

BtijATTi.Ai.assANDRO gerente renpona 

•o«o«oa«o«o*a« 

Per la verità 
I Bottosoritt i d ichiarano ohe il .bi­

g l i e t to della Lo t to r i a di P.ilarrao ;<!he 
v nae il premio di lire centomila (lOOÓOO) 
sorte'ggiatro il 3 1 dioemb'i-e 1 8 9 1 fa p tó t a 
del cent inaio completo dis t in to ool iìtt-

•ìh^ri i781i9l01 ,sk;7B&,000 d ^ d r o l p a t l t o 
il 26 "dicembra Ì S 9 1 al s ignor Gìaaappa 
P e t t i n a t i a P a l e r m o , e ques to venduto 
aCìiignftr Oolite di Oa l tamasa t t a al qua le 
vanne p a g a t o a vis ta in contant i , senza 

, ,a lonua 'r i tej iuta>,oonif9, , .aamplicj . esibi­
zione' del b ig l i e t to ' v ino i to ro . 

, F . L U q ^ S f t R E T O DI ,F8AMG. 
Incaricati doil'Qiiiìiiaìoao dai BigUotti 

dalla lOraado Lottoria di Palormo. ; 
"' P r t s a p la B i n o a F r à t e l l r Oasare to d i 
Francesco ; ' . Vif t 'CarloPel loB 10,' G e n u v i 
è ' p r é s a ò ' i prin.oip'àU'Baiichie'ri e Càm­
bio Valute dal Èegr io ai pouliiuiia la 
,yendita dagli ul t imi Bigiialiti dalla Lot ­
te r ia di P a l e r m o i qual i concorrono, ai 
15340 premi da L. 200 .000 • 100,000 
1 0 , 0 0 0 - 6 , 0 0 0 eco. da sor teggiars i nello 

ieetrazionL cha^avrauno . luogo irravooa-
bilmonta il 3 1 «gomito a il 3 1 dicambra 
del oorrenle a n n o . . \ 

Cojiirp ohe Cogliono g u a d a g n a r e g r a n d i 
premi s o n o - p r e g a t i d i sol loci taro l 'ao-
quiàtó df qualche b ig l ie t to . 

' solidità @i?coaOfflia 
L a s ignorina W l t t o n ' l i t , C S n t a d o i ' , 

al lo soopo di aoorescère/ la sua cl ientela, 
fabbrica o ra b i i a t i 8 U n i i s i i f » a 
prezzo va r i an t e da l le 5 al la 10 lira. 

Inii l tre ài f i ' u n dovere di avver t i r à 
Itì s ignore e s ignor ine oh» t rovans i fuori 
di Udine che -qttalorii,;desiderassero a-
Vara 'dei suddet t i b u s t i su misura do-

'VS-ebbero-spedii-o .« far„,papitare un cor­
pe t to di un loro ab i to nel lavorator io 
in Udins, via Daniele Manin, n. 8, 
- -...li modo speciala di-lavoro,, la solidità, 
e il t ag l io perfetto ed elagauta , le fauno 
s p e r a r e di essere f a v o r i t a . d a numeroso 
'o rd inaz ion i . , , , ^ , ' , - ;,,. > 

S i t e c l A l i t i i b u i i t i trataratt 
p e r l ' e s t a t e 

Acqua di Petaiiz 
' earboiilca i lillea, 

acidula, 
^az&HH, antiopiduniica 
molto superiore alle Vichy 

e Giissliubler 
eocellenlissinia àèqiia de tavola 

Certificati del Prof. Guido Baccel l i di 

Roma, dui Prof. De Giovanni di Pa­

dova e d'al tr i . 

Unico concessionario per t u t t a l ' I ta l ia 

A . ' V . l « A « | j ( ! 0 | ' | . ; * « I Ì n e . - S u -

biirblsi Villalta,;lf|(Ì|ai M|nfe i l l | 

é i vénda nelle Fa rmaoié e Drogharie . 

." ;, V» ;]Fab|M%af ;a | t i t |p l i ',' * 

seme bacM a sistema cellulare 
Cella - Garza 

Enveloppes con pezzuola - Conelli r 

Soatole per la oonservazione del seme 
e . .. • . _ . " ' - " 

<<: Deposito oggetti di miiii'asòiì^ia 

LUIGI BARGELLA 
'Udine - Via Treppo, a. -1 

http://2e.ll
http://So.no


I L F R ! fT L I 

Le iMerzbni per M Friuli sì ri.eTono 
- -T 'TT - - ' - «f "-^- • J — J . 

escItisìvEttiente presso rAmmimstrazion^ del (giornale in. IJdine. 

TQflD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

' CON MEDAGLIA D'ORO 
lofallibile distrultoro dai Xop l , S a r e i , Tui i to sema aWati pericolo 

por gli animili dòiiestibl ; 'ii non confondersi colla Pasta Badesa eh» è peri­
colosa pei auddetti animali. 

DICHSAKtAZIOnrG 
Bologna, 30 gennaio ISOO. 

Dichiarammo con piacerà che il signor Ik. Connnena ha fatto ne' no­
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Pasto in riuè-
«14 Città '«tee espSrimenri H i ano pre[>ir«to dello V O R n •Tllflpffi; è !'e-

" Dito-uè è «ftto 'isoSipIetoJ'Céa nostra pifu» sodJisfazione. ' 

FRATELLI POGGIOLI 

Preijo Pacchatto grande L 8.00 — Piccolo L. 1.00 
•|"g Trovasi vendibile in ODINE, presso l'ufficio aanunii del giornale « II . 

F r l a m s , Vìa ds^le Prefettura N. fl. • ' k 

Volete la sa lu te?? Liquore Stomatico Ricostìtoente 
Milano FEI.ICK B I 8 t , K m Milano 

Il genuino FEIinO-t;niN/«.-BI,^I .Gtl l 

porla sulla bottiglia, sopra l'eticliatla, un»' 

forma di francobollo con ìmprassovì una testa 

di leone in rossoa nero, e Vendesi dai farmi;, 

cisti algnori G. Comessalti, Bosero, Biasioli,. 

Fubris, Alessi, Comelli, De Candido, B» Vin-i 

centi, Ton;adoni, nonchi preiao tatti i prin­

cipali droghieri, caffettieri, pasticcieri ej 

liquoristi. 

Guardarsi dalle oonlraffazioni 

orar ie ferroviaiìtu. 

vendililli presso r/tiumintstrasloue del Fniuiii 
Pt t lve ra d e n t l f r l o l » V n n s e t d . 

Quéailii pòlver»' Jiill'tìnWdio «ffleaciisims 
por preaiVfbra i danti dalW uH» ; nautralisza 
|o sgradevole »dn» predotto dai guasti; dii 
;r<si;U î.î  alla bocca, pulisce jo smallo 
rendendogli pari a]!' avorio, « i' ùnica «pccia-
liia sino ad oia conosciuta come la più a 
buon' mofeato. " . . . 

Elegiiiiti scatole grandi lira t . — , pic-
colii cent. a o . ' 1' 

HIlKlr S a l u t a a e l f r a t i Aeoa t l -
n l i i n l d i S U B P a o l o . CoU'nM di qùé. 
Ilo Elisir si vive a lungo tenia bisogno d-
mfdic^toanti Esse rinvigorisca le {erzei 
fìitfii >\ >an|u« e lo stomaco, libera'dalla 
collica. — Lire it.M la bottiglia 

V«i^nle<i In t au tAt i ca ~ Senza biso­
gno d*DJ)erat a 'con tbtta facilita ai può lu-
ciilare 11 proprio mobiglie. Cent. SO la bot­
tiglia. ' 

l i ., • II il . 

INoN ACQUISTATE 
i^osMuna a e q u a per la t e s t a 

sesia aver prima esjierimentata 

l'Acqua di Chinina 
preparata 

dal f ratel l i Kizzi - Ifirenzje 
Preferibile alle altre siocome la più tonica, anti-

pellicnla're' ed igienica; rigenorattice e conservatrice 
dei CAPIILLI. 

I ANTICA OFrELLiSlllA " ' | 

I GIROLAMO TQFFIMI i 
1 ^ i 
I Unleo apeoiallsta dails tanto rinofflatt Gubans'CividalssI m 
I L'esperienza'fatta ed il sistema di confeiidna • cotttii;a delle tìnlinno, K 
I permettono ài fabbricatero di garantirlo màrirtlabili e buone p«r''olt)'0'uri'mese ffl 
* dalla loro fabbricazione ; purché il pesa'delle* madesiba Abli aia 'ìnféHorb al ' ' S 
[| • cliilogramma. Qufsto dolce però va ribaldato al momaiito di mangiarlo, ([[] 
s Avv«rte «he ogni giorno immancabilmente, una od' anche più ivoUe cucina /"* 
I la audetio <^Mbun«, ed è perciò in grado idi oiirirla cjuaii calde a qublunqitt | § 
I persóna «he no facesse riehiasta. Soggiunga aie p « assicura^» la sua numeifqsa »< 
I clientela del fatto suo. . S 
a Purtroppo a Cividal» malti ai appropriano questi specialità a danno del ,K< 
n legittimo ed unico fabbricatore il quale par evirare o^m'contrnffazione venda fn] 

a le' ilidetta Ctubiane^ mnnite sempre di eticbettà-dvviao a itainpà, con3Ìn|ile vn] 

al pr^ente portante la lìrpia autografa della Stesso fabbricatore. ' ' Wi 
^ U— I i ^ 

9 Si spediice pure franco a domicilio in tutto-il jReguo od all'estero, reno , ^ 
S il pa^kitìSnto'di'L. 3'50, arteh'e in franooboli, una «catola eoptenonte, N.' 3^ K 
$ p'eizi Variati di dolci p»r afa catte, caffi a lotte a thè » pafte^ da mangiaraî  £? 
% asciutit. 11 tutto i di ottima qualità e d̂  propHa specialità e ai garanti scoop ^ 
'% buoni par rapido tempo. ' ' ' ' r^ 

i'flrienaie Attivi PflWettaia , 
ni Vatntiu 

Ariel 
BA tmma A VMHXi^ 

PflWettaia , 
ni Vatntiu A uoiau 

M. l.SO a. 6.4» n. D. 4.68 ». 7.35 a. 
0. 4.40 a. 9.00 a. 

ff.ìs p. 
0. S.liS a. 10.06 a. 

M.* 7.36 a. 
9.00 a. 
ff.ìs p. 0. 10.16 a. 8.14 p. 

D. 11.15 a. 2.15 p. D. a.lO p. 4,48 p. 
0. 1.10 p. s.m p. M. 6,06 p. 11.80 p. 
0. 6.48 p. 1D.9» p. 0. 10.10 p. 2.86 a. 
B. t.f^.r iejs5 p. 

DA S&im i 
0. 6,46 a. 
0, 7.46 a. 
0. 10.8a a. 
D. 4.5if p. 
0. l36 p. 

9A VDIKK 
M. ».46 a. 
0. T.ei a. 
M S.82 p. 
0. 6.20 p. 

roìitauBA 
S.60 a. 
9.46 a. 
1.84 p. 
6,6» p. 
«.4« p. 

A TaiBSTB 11 
T.37a.l 

U.IS a. I 
7.24 p. 
8.46 p. I 

]>A TostsaaA 
0. 6.2 1 a. 
D. 9.19 a. 
0. a.ao p. 
0. iÀS p. 
». 8.27 p. 

A noma 
9,15» 

10.6n a 
4.66 p 
7,80 p 
T:66 P 

DA THian'x A noma 
0. 8.10 a. 10.67 a 
M. 8.10 a. 12.46 a. 
0. 4.*0 p. 7.46 p. 
M. 8.06 p. 1,20 a. 

PA nDua AihviiiAU]' 
M. 6.— a. 8.31 a. 
M. ».— a. 9.81 a, 
M. 11.20 a. 11,51 «. 
0. 8.8» p. 8.57 p. 
M.J[.84^_^J.OJ^p^ 

DA noma A FOBTOSIH. 
f,47 a. 9.47 a., 

M. l.«a p. 8.85 p. 
oO. 5.1» p. 7.2S p. 

la 

Vi OÌVIDAM A oniHl 
O, 7,— a. 7.28 a. 
M. 9.46 a. 10.16 a. 
M, 12,1» p. 12,60 p, 
0, 4,20 p. 4,4» p. 
_O.__̂ 8,20_p. BÀS_f. 

»A FoaToas. A nbniB. 
M. e,4j! a, 8.66 a 
0. 1.32 a. 8.17 p. 
M, 6,04 p, f.l6 p. 

Oolneidanie —Da Portogruato por Veneaia alla 
ore 10.04 «nt. e 7.44 pom. Da VooMsi» arrivo 
ere 1.05 pom. 

KB. Il treno "i^Mlp polU*at#tìwo* il lormaa 
Casaraa. ' 

OaAKtO DKLLÌL TKAMVIA A VAPOBS 

JÉrtwiii AirM 
VA a, i>A»Du.a A nDixM 
650 a. S, E'. 8,82^». 

U.— ».' g:'T, 12,2tì'p. 
1.40 p. St P. 8,20 p, 
»,— p, 8, T, 7.20 p. 

I i • 

Ptrtma Arrivi 

S.F, 11,16 a, li^tì. 
8.38 p. 4.23 p. 
8.66 p. 142 p. il 

Tfi! 

Prezza lire £.95 la 
Si vende presso l'liniel<a A.niMinml d e l ftlor 

n a i e M V^RIUftiI, Vd ino , via Prefettura, 

ie=»w«s«(ei^^ 

&' T T m ' O l d i P R A D I v A u ì ^ i l N "E vaiatof ma iiiyece nioltissimi sono coloro che affetti da malattie 
' I I M Ì T l ' i ' F % " P «.egvete {Blennorrogie in genere) non guardano che » far scomparire al più presto l'apparenza 
%Ji> JJTI. J l a. IL JL i . maà del male che li tormen(o, anziché dijtru|gere per sempre e radicalmente la, e a n i a che l'ha 

prodottine per Qiò faro adopwapo astringenti dannosissimi alla s a l u t a pFopr i a ' ed a quella della p roK; a iaael t^ i ra . Oió suo­
cere tutti i giorni a quelli ohe ignorano l'esistenza'delle ell'>o>e' dol Professòlre'^UlGI PORTA dell'Oniversità di Padova, e della 
Ikijeaslone llov4-<l« che costa Sire 9. '' ' 

' ' 'Onpltto ' t i i l lo le , chò contano ormai trenladue anni di successo incontestato, per lo sue continne e perfette gnorigioni^ dogli 
scoli sì re'canti liH+'teronici, «ono, come lo attesta il valepte dot tor '««««lai di Pisa, l'unico e vero rimedio ohe uuitamente all'acqua 
aédiitm ^(le'riioaiio pa<tlo«lin«on«o dalle predette milattie (Blonnorragia, catarri uretrali, o rosttingimtuti d'orina). SPB«I!PICA.HB 
I^|l'^,lB t a . |l|ji,<i4'f|''**'-^l5'>'' gi?riip visite medicij-chirnrgicho dalle 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrispondo za. 

® ' « • m s a n a a n » ^ « "h" '" ' • ' " Parmaoia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
^ » S 'S'T T J T ' H ' Ì R ' T T J A lino, N. 2, posiiieda la fcde lp e mBg;l»tr,^le^ r lee t t i à delle Vere pillola del Pro-

m * ^ * W T ! ? , . * ' * * ' * ' • fossore LUIGI POyTA iieli'Università #, Pavja. ' • • ' 
( ^ .«>; i< .1111 I < iHi . „ . . . ^ , , , - , , ^ ^ ^ m , , . . w „ , . i.i 1. . 1 ^ , , . . , , , . ; , , , | . . . . i . , -

Inviando vaglia postale dì U r o 8 alla Faripacin .Ikntonlo Tc^iea si(CC«si(ore al « a l t e a n i — con Laboratorio chimico 
Via Spidari, N. 15, Milano - - ai ricevono franchi nel Re^óó oij àll'osterp : Una sfatela pillole del i Professore emigri P o r t a ai nn 
flacane di, Polvere per araua s?(iativa, coli'istruzione sul modo ài iisarne. ' ' -, „ . 

IUVB^DiTOEl,ì In 'CdlBc, Fabri» A., Comelli F,, Fdippùzzi-GiWami, e L. Biasioli farmaoia alla Sirena; e o p l c l n , 9, Zanetti 
e Paniani firmaoisti; lip!»!»*», .Farmacia C, Zanetti, G. Serravallo; Ba ra , Farmacia"Nj Androvio;,Xp/e^|ito, Giuppont Carlo, Friszi 
C, Santoni; S p a U t r n , Aiiinovic; l 'ome*lai Biither; l ' i t tm'e, 0'. Ptodrara.'Ja'okel F.; M i l a n o , Stabilimento C._Erba, Vii^Mw-
SBla, N. S' e sua Succursola Gallona Vittorio Emanuele, Ni 7S,' Casa A. Manlzoni' e Comp., Via Sala, N. 16; R o m a Via Pietra, N. 98, 
e iP tutte le principali Farmacie del Regno. ' ' ' < • 

• ^ A ì k • . ' W ^ I 

PftEMIAXQ STABIUiENTO A IHOTRIGE IDRAULICA 
a*»;» SJA WAWiSiiiìiicA'msimK i 

Lì§te uso oro. e fiato legno- Cernici sa Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di bosso snodati ed in as|%. 
K'iuxssa etiui-ilino IV. «9 

T f D A I ^ l l ài?'?A ^' servizio della Deputazione Provinciale o dell'Intendenza di Finanza di Udi^q. 
Ì Ì l ' ' l r l l , i t l ' '^*«A .Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genera di lavori. 

Ifìa ilelln P re fe t t u r a JV. O. 

fi A n n i A V v m f T I ^^ servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e defila Cassa 
L A H l l l l j K R l r i ^^ Risparmio di Udine ~ Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 

.*7*- * .*'̂ ,f ,**^ 8 di disegno — Specchi, (quadri ed oleografìe — Deposilo stanipati per Ananai-
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

Tia J!Kcrra(aT«9i3t>lii» e VI» €I»T«IBI- IV. 34 . 

*ki=**r!Sii{ j^?«-sa$ '^'"m^ igrrTiJIJ-Jf^gj- S=MMaa. 

Udiue, 1898 — Tip. Marco Baiduaco 


